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CONSIDERAZIONI SUI RISULTATI ECONOMICI DELLE PRINCIPALI 

BANCHE ITALIANE AL 31 MARZO 2019 
 

L’analisi dei conti economici del primo 

trimestre del 2019 dei dieci principali istituti 
di credito italiani, che impiegano circa il 70% 
dei lavoratori del settore ha evidenziato un 

decremento dell’utile complessivo, rispetto 
allo stesso periodo del 2018 di 375 milioni di 

euro. Le principali voci del conto economico 
hanno mostrano una continua contrazione sia 
nei ricavi sia nei costi. I dati aggregati nella 

ricerca evidenziano un margine d’interesse in 
contrazione dell’2,9% e le commissioni 

dell’6,7%, pur rilevando delle differenze in 
queste voci fra le varie banche del campione 
analizzato. 
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Pur essendo ancora in atto i processi di riduzione dei costi deliberati con i piani 

industriali, notiamo come sia complessivamente rilevante la contrazione dei ricavi totali 
– 6,6% che sono una variabile difficilmente controllabile dal management ma che rischia 

di inficiare tutte le politiche di diminuzione dei costi operativi. Dobbiamo essere 
consapevoli se la situazione economica attuale che prevede per il 2019 una crescita 
modesta del PIL italiano permetta alle banche di raggiungere i target di incremento dei 

ricavi ipotizzati nei piani industriali. Altrimenti il settore bancario si ritroverebbe con una 
redditività molto bassa, se non negativa e le possibilità di abbattere i costi agendo sulla 

riduzione delle spese del personale e amministrative con la chiusura delle filiali sono 
ormai ridotti. 
 

 
 
Le operazioni di derisking che hanno permesso la riduzione degli NPL nei bilanci bancari 

e la maggior accortezza nella gestione dei finanziamenti hanno favorito anche una 
riduzione delle rettifiche su crediti rispetto allo stesso periodo precedente.  
Questo tuttavia non significa che l’economia italiana sia migliorata, perché non è 

spostando gli NPL da un soggetto all’altro che si migliora la qualità dei pagatori, per cui 
la debolezza finanziaria del sistema economico italiano purtroppo rimane.  
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I crediti deteriorati netti si sono ridotti nei primi tre mesi del 2019 de 2,53% (-1.493 
mln di euro) rispetto al 31 dicembre 2018 e rappresentano il 4,5% dei crediti netti.  

 
 
Il livello di coverage medio rilevato nella ricerca è del 54,1 % e il sistema ha ormai 
raggiunto i target richiesti dalla Banca Centrale Europea. Vi è dunque la necessità per il 

futuro di avere un quadro normativo comunitario sugli NPL che consideri le varie 
differenze legislative presenti fra gli Stati membri dell’Unione monetaria, pur 

perseguendo la stabilità del sistema finanziario europeo, perché il vero freno alla 
crescita degli NPL non è non concedere crediti ma avere un sistema giudiziario efficiente 
e veloce, cosa oggi non presente in Italia. 
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“Non possiamo non 
osservare come 

ormai gli NPL netti 
siano composti per 
la maggior parte, 

56,9% da crediti 
UTP, mentre le 

sofferenze sono il 
40,5% e i past due il 
2,7%. L’importanza 

degli UTP è stata 
sovente trascurata, 

perché ci si 
concentrava 
solamente verso i 

crediti a sofferenza: 
crediti che 

appartenevano ad aziende che non sarebbero mai ritornate sul mercato o di soggetti 
che comunque difficilmente avrebbero saldato il loro debito”. Le dichiarazioni di 
Roberto Telatin, responsabile Centro Studi Uilca “Orietta Guerra”.  

Gli UTP invece manifestano sovente difficoltà finanziarie temporanee dei creditori per 
cui se la gestione di questo credito è slegata dal soggetto erogatore si rischia di 

compromettere la possibilità di ritorno in bonis. Infatti, gli investitori che acquistano 
pacchetti di questi crediti, hanno come unico scopo raggiungere il tasso di reddittività 
prefissato e non favorire il risanamento delle imprese, che permette di non perdere 

occupazione, aumentare la produttività dell’economia favorendo la concorrenza. 
“La situazione economica italiana continua 

a non essere brillante e ogni proiezione 
economica fatta da qualsiasi organismo, ci 
vede sempre agli ultimi posti come 

crescita del PIL”. Le affermazioni del 
Segretario Generale Uilca Massimo Masi. 

Questa poca crescita associata ad un alto 
indebitamento pubblico si riflette nella 

valutazione dei titoli di stato, che per i 
primi dieci gruppi bancari analizzati ne 
possiedono per circa 200 miliardi di euro, 

rivenienti sia dall’attività bancaria sia da 
quella assicurativa.  

“L’impatto dell’aumento dello spread si 
riflette pesantemente nel settore creditizio, diminuendo il valore del patrimonio delle 
banche, oltre ad aumentare i costi di raccolta e d’impiego del denaro. L’Unione 

monetaria e l’euro hanno favorito la discesa dei tassi d’interesse del debito pubblico 
facendoci risparmiare sugli interessi da pagare, ma la riduzione del debito spetta al 

Governo e alla politica nazionale le cui azioni non raggiungono per ora tale obiettivo” - 
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continua Masi. “Come Uilca affermiamo da tempo che la cessione degli NPL rischia di 

mettere in ginocchio le piccole medie imprese, la fascia più presente nel mercato 
italiano, dalle quali le banche si erano allontanate per operare con le grandi imprese. 

Non si può pensare di applicare lo smaltimento rapido dei crediti deteriorati senza una 
attenta e precisa visione complessiva del problema”. 
La Uilca continua ad affermare a gran voce che questo sistema rischia di mettere in crisi 

una intera economia, perché si corre il rischio di far fallire e chiudere aziende che 
attraversano momenti di crisi comportando perciò problemi anche sull’occupazione.  

 

 

 

 
 L’Addetta Stampa 

Valentina Bombardieri 
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